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• Pnrr, Manfre i a Sala: "Se l'Italia 
vuole crescere deve investire al Sud" 

di Stella Cervasio 

All'insegna dell' "unità" e con spiri-
to nuovo, dalla celebrazione delle 
foibe, senza discriminazioni ideolo-
giche, al rapporto tra nord e sud Ita-
lia. Il sindaco Gaetano Manfredi ie-
ri mattina a Capodimonte ha rispo-
sto stemperando, ancor prima che 
nascesse, una possibile polemica a 
margine del fuori onda del sindaco 
di Milano Sala con il governatore 
Fontana sul fatto che «Nel Pnrr c'è 
solo sud sud sud». «Se l'Italia vuole 
crescere - ha replicato Manfredi - 
deve investire al sud, anche perché 
lo considero un recupero di quanto 
finora non è stato fatto, soprattutto 
nel settore delle infrastrutture». Si 
sente offeso? «No, ho un buon rap-
porto con Sala e non credo che par-
lasse con un intento anti-meridio-
nale: il tema reale è spendere le ri-
sorse del Pnrr e farlo bene, perché 
uno degli obiettivi è colmare il diva-
rio che c'è». 

Poi il ricordo dei massacri delle 
foibe e l'esodo dalmata-giuliano al-
la fine della seconda guerra mon-
diale, presenziando da sindaco. Ed 
è la stata prima volta che questo ac-
cadeva per un primo cittadino dal 

Il sindaco stempera 
le polemiche dopo sul 
fuori onda del collega 
di Milano. E da primo 

cittadino ricorda il 
massacro delle foibe 

a Capodimonte: 
"Napoli città di 
accoglienza" 

2016, quando fu collocata, su propo-
sta dell'assessore alla Cultura Nino 
Daniele, una tabella di marmo nel 
prato di Porta Miano. La cerimonia 
ha ricordato i profughi ospitati nel 
bosco, i 20 mila morti gettati nelle 
fenditure carsiche usate come di-
scariche e i connazionali messi in 
fuga dalle ex province italiane del-
la Venezia Giulia, dell'Istria, di Fiu-
me e della Dalmazia. Un tema che 
ancora divide. Ma che, superando il 
giudizio sulle attribuzioni politi-

In ricordo Manfredi alla cerimonia in ricordo delle vittime delle foibe 

che delle violazioni dei diritti uma-
ni, il sindaco Manfredi ha voluto af-
frontare, innanzitutto con una sim-
bolica stretta di mano tra parti poli-
ticamente diverse, a Catello Mare-
sca, capo dell'opposizione in consi-
glio comunale eletto con il soste-
gno delle destre. Di fronte al Casino 
della Regina, succursale dell'istitu-
to Caselli, in presenza delle autori-
tà civili e militari e della fanfara 
dell'esercito, sono stati ricordati uo-
mini, donne e bambini che dal '47 

trovarono ospitalità nel "Centro 
raccolta profughi", come ha spiega-
to Diego Lazzarich, delegato per Na-
poli dell'associazione nazionale Ve-
nezia Giulia e Dalmazia: «E' una del-
le solennità civili più importanti, 
con le Quattro Giornate di Napoli. 
C'è bisogno di ricordare ciò che 
non era scritto neanche nei libri di 
scuola: 300mi1a persone lasciaro-
no le proprie terre e molti arrivaro-
no qui a Napoli in 6 campi profu-
ghi, due a Fuorigrotta, uno a Bagno-

li, due in centro e il più grande a Ca-
podimonte». 

«La storia dell'umanità è costella-
ta di migrazioni, persecuzioni, sof-
ferenze - ha detto concludendo la 
cerimonia il sindaco Manfredi - ma 
Napoli è sempre stata una città ac-
cogliente, che ha raccolto tantissi-
me diaspore ed anche quella dei 
profughi istriani. Il futuro si costrui-
sce non a partire dall'odio, ma 
dall'unità». Alla deposizione della 
corona di alloro hanno partecipa-
to, accanto ai rappresentanti della 
prefettura e delle forze dell'ordine, 
l'assessore regionale Armida Filip-
pelli, il direttore di Capodimonte, 
Sylvain Bellenger, e, con Maresca, i 
consiglieri comunali di centrode-
stra, Salvatore Guangi e Iris Savasta-
no. 

Vivo anche il ricordo di Rosita 
Marchese, presidente dell'Accade-
mia di Belle Arti, giunta bambina 
con la famiglia nel Centro di Capo-
dimonte: «Per noi piccoli questo bo-
sco è riuscito a far dimenticare tan-
ti eventi negativi. Su questa magno-
lia cosparsa di sapone facevamo ar-
rampicate e gare di resistenza», un 
monito a chi maltratta le piante ur-
bane, sempre cariche di memoria. 
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